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PREMESSA 
 
 
 
La presente documentazione è stata predisposta in occasione dell'esame dello 

schema di decreto ministeriale recante la definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni sanitarie (atto del Governo n. 34), presentato 
dal Ministro dell’istruzione, dell'università e della ricerca il 24 settembre 2008.  

Il dossier reca una sintetica illustrazione degli articoli dello schema di decreto; 
per un approfondimento del quadro normativo vigente si rimanda al dossier del 
Servizio Studi n. 51. 

Nel prospetto seguente sono stati posti a fronte, nella colonna di sinistra, 
l'articolato del decreto ministeriale 2 aprile 2001, recante "Determinazione delle 
classi delle lauree specialistiche universitarie delle professioni sanitarie", e, nella 
colonna di destra, l'articolato dello schema di decreto ministeriale recante la 
definizione delle classi dei corsi di laurea magistrale delle professioni sanitarie 
(Atto del Governo n. 34).  
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SINTESI DEL CONTENUTO 
 

 





A.G. n. 34 Sintesi del contenuto 
 
 
 

Articolo 1 
 
L’articolo in commento definisce le classi dei corsi di laurea magistrale per le 

professioni sanitarie sopprimendo le classi delle lauree specialistiche di cui al 
DM 2 aprile 2001 a decorrere dall’anno accademico 2010/2011. Le università 
modificano i regolamenti didattici a decorrere dall’anno accademico 2009/2010 
ed entro l’anno accademico 2010/2011. 

 
 

Articolo 2 
 
L’articolo 2 prevede che i corsi di laurea magistrale afferenti alle classi delle 

professioni sanitarie siano attivati dalle facoltà di medicina e chirurgia, 
disponendo che la formazione possa avvenire nelle università, nelle aziende 
ospedaliere, nelle aziende ospedaliero-universitarie, negli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico ovvero presso altre strutture del Servizio sanitario 
nazionale accreditate. Una novità è rappresentata dall’obbligo di affidare a 
ricercatori o professori universitari almeno il 50 per cento degli insegnamenti 
previsti dagli ordinamenti didattici dei corsi. 

 
 

Articolo 3 
 
L’articolo 3 stabilisce che i regolamenti didattici di ateneo determinano il 

numero di crediti assegnati a ciascuna attività formativa; per le attività formative 
di base e per quelle caratterizzanti la classe sono indicati i settori scientifico-
disciplinari di riferimento. Gli ordinamenti didattici devono altresì assicurare la 
possibilità per gli studenti di svolgere attività formative autonomamente scelte 
dallo studente purché coerenti con il progetto formativo; attività formative in uno 
o più ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti; 
attività formative relative alla preparazione della prova finale per il 
conseguimento del titolo di studio e, con riferimento alla laurea, alla verifica 
della conoscenza di almeno una lingua straniera oltre l'italiano; attività formative, 
volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e 
telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, 
nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali. 

Nel caso di trasferimento degli studenti da una università all’altra i 
regolamenti didattici devono assicurare il riconoscimento del maggior numero di 
crediti già maturati, eventualmente prevedendo il ricorso a colloqui di verifica. 
Qualora il trasferimento si effettui tra corsi di laurea magistrale delle professioni 
sanitarie appartenenti alla medesima classe, i crediti relativi al medesimo settore 
scientifico-disciplinare riconosciuti non possono essere inferiori al cinquanta per 
cento.  
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A.G. n. 34 Sintesi del contenuto 
 
 
 

Articolo 4 
 
L’articolo in commento dispone che i regolamenti didattici dei corsi di laurea 

magistrale determinino l'elenco degli insegnamenti, nonché delle altre attività 
formative. Gli ordinamenti didattici devono evitare la parcellizzazione delle 
attività formative e devono prevedere per ciascun corso di studi un numero 
massimo di esami o valutazioni finali di profitto non superiore a 12. 

Il comma 3 autorizza gli atenei a riconoscere le conoscenze e le abilità 
professionali certificate individualmente ai sensi della vigente normativa. Gli 
ordinamenti didattici delle università fissano il numero massimo di crediti 
formativi che possono essere riconosciuti, tenendo conto che tale numero non 
può comunque essere superiore a 40. 

 
 

Articolo 5 
 
L’articolo in commento quantifica il ‘peso’ di ciascun credito dei corsi di 

laurea magistrale in 25 ore di impegno dello studente. La quota di impegno 
orario complessivo dedicata allo studio personale dello studente non può essere 
inferiore al 50 per cento, salvo nel caso in cui siano previste attività ad elevato 
contenuto pratico e sperimentale. Per sostenere la prova finale gli studenti 
devono aver maturato 120 crediti e aver completato l’attività di tirocinio e 
laboratorio. 

 
 

Articolo 6 
 
Ai sensi dell’articolo in esame, i laureati delle professioni sanitarie possono 

accedere senza debiti formativi al corso di laurea magistrale della classe 
corrispondente; per i possessori di altri titoli, i regolamenti didattici fissano i 
requisiti curriculari che devono essere posseduti per l’ammissione, nonché le 
modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale.  

 
 

Articolo 7 
 
Il titolo di laurea deve riportare la denominazione della classe di appartenenza. 

Le università rilasciano inoltre, come supplemento al diploma di ogni titolo di 
studio, un certificato che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli 
conformi a quelli adottati dai Paesi europei, le principali indicazioni relative al 
curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo 
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Articolo 8 
 
L’articolo in esame mira a regolarizzare la situazione degli studenti già iscritti 

ai corsi di laurea al momento dell’entrata in vigore del decreto in esame. In tal 
caso le università assicurano la conclusione dei corsi di laurea e il rilascio dei 
relativi titoli, secondo gli ordinamenti didattici vigenti, nonché la facoltà di 
optare per l’iscrizione ai nuovi corsi di laurea magistrale. 

Ai sensi del comma 2, durante il primo triennio di applicazione del presente 
decreto con decreto ministeriale (si valuti l’opportunità di indicare il ministro 
proponente e la necessità di un eventuale concerto), sentito il CUN, possono essere 
adottate modifiche tecniche alle tabelle delle attività formative indispensabili.  

 
Non è di immediata evidenza la portata normativa di tale comma 2, essendo 

comunque possibile modificare l'atto ora in esame con altro atto approvato con 
la medesima procedura. Ove si intendesse evitare, per il decreto modificativo, il 
parere parlamentare, ciò parrebbe di dubbia fattibilità. 

 
Allegato 

 
L’allegato allo schema di decreto reca la numerazione e la denominazione 

delle classi delle lauree magistrali: 
LM/SNT/1 Classe delle lauree magistrali in Scienze infermieristiche e 

ostetriche; 
LM/SNT/2 Classe delle lauree magistrali in Scienze riabilitative delle 

professioni sanitarie; 
LM/SNT/3 Classe delle lauree magistrali in Scienze delle professioni sanitarie 

tecniche; 
LM/SNT/4 Classe delle lauree magistrali in Scienze delle professioni sanitarie 

della prevenzione. 
Sono individuati per ciascuna classe gli obiettivi formativi qualificanti ed 

elencate le attività formative indispensabili per ottenere il titolo di laurea 
magistrale delle professioni sanitarie. In questo caso, a differenza di quanto 
previsto negli allegati al Dm del 2 aprile 2001, non sono previste attività 
formative di base ma solo attività caratterizzanti distribuite in vari ambiti 
disciplinari a seconda dei quattro specifici profili professionali.  

Il numero complessivo dei crediti riconosciuti è di 80, di cui 30 relativi al 
tirocinio nei settori scientifico-didattici di riferimento della classe.  
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A.G. n. 34 
 
 
 

 
 

DM 2 aprile 2001 
 
(Determinazione delle classi delle 

lauree specialistiche universitarie delle 
professioni sanitarie) 

 
___ 

 

Atto del Governo n. 34 
 

(Schema di decreto ministeriale recante 
definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 

Articolo 1 Articolo 1 

1. Il presente decreto definisce, ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, 
le classi dei corsi di laurea specialistica 
di cui agli allegati da 1 a 4. 

 

1. Il presente decreto definisce, ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, le 
classi dei corsi di laurea magistrale 
delle professioni sanitarie individuate 
nell’allegato, che ne costituisce parte 
integrante, e si applica a tutte le 
università statali e non statali.  

 2. Le classi delle lauree 
specialistiche delle professioni 
sanitarie, di cui al DM 2 aprile 2001 
sono soppresse e sostituite dalle classi 
di laurea magistrale allegate al presente 
decreto di cui fanno parte integrante. 

2. Le università procedono 
all'istituzione dei corsi di laurea 
specialistica  individuando le classi di 
appartenenza ai sensi dell'articolo 9 del 
predetto decreto ministeriale. 

 

3. Le università, nell’osservanza 
dell’articolo 9 del predetto decreto 
ministeriale n. 270 del 2004, procedono 
all’istituzione dei corsi di laurea 
magistrale individuando, in sede di 
ordinamento didattico, le classi di 
appartenenza. 

3. I regolamenti didattici di ateneo 
disciplinano gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio, in conformità alle 
disposizioni del decreto ministeriale di 
cui al comma 1 e del presente decreto, a 
decorrere dalla data di pubblicazione di 
quest'ultimo nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 

4. I regolamenti didattici di ateneo 
disciplinanti gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio di cui al comma 1, 
sono redatti in conformità alle 
disposizioni di cui all’articolo 11 del 
decreto n. 270 del 2004 e del presente 
decreto. 

 5. In attuazione del comma 4 le 
università modificano i vigenti 
regolamenti didattici di ateneo a 
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A.G. n. 34 
 
 
 

DM 2 aprile 2001 
 
(Determinazione delle classi delle 

lauree specialistiche universitarie delle 
professioni sanitarie) 

 
___ 

 

Atto del Governo n. 34 
 

(Schema di decreto ministeriale recante 
definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 
decorrere dall’anno accademico 
2009/2010 ed entro l ‘anno accademico 
2010/2011. A decorrere dall’anno 
accademico 2010/2011 le classi delle 
lauree specialistiche delle professioni 
sanitarie, di cui al DM 2 aprile 2001 
sono soppresse e sostituite dalle classi 
di laurea magistrale allegate al presente 
decreto di cui fanno parte integrante. 

 6. Le modifiche sono approvate 
dalle università in tempo utile per 
assicurare l’avvio dei corsi di laurea 
delle professioni sanitarie con i nuovi 
ordinamenti all’inizio di ciascun anno 
accademico. 

Articolo 2 Articolo 2 

1. I corsi di laurea specialistica 
afferenti alle classi di cui al presente 
decreto sono istituiti e attivati dalle 
facoltà di Medicina e Chirurgia con il 
concorso, ove previsto dallo specifico 
profilo formativo, di altre facoltà. La 
formazione prevista dai predetti corsi 
avviene nelle Aziende ospedaliero-
universitarie, nelle Aziende 
ospedaliere,  negli  Istituti  di ricovero e 
cura a carattere scientifico ovvero 
presso altre strutture del Servizio 
sanitario nazionale e istituzioni private 
accreditate a norma del decreto 
ministeriale 24 settembre 1997 e 
successive modificazioni. A tal fine 
sono stipulati appositi protocolli di 
intesa tra le regioni e le università,  a  
norma  dell'articolo 6, comma 3, del 
decreto legislativo n. 502/1992 e 
successive modificazioni. 

1. I corsi di laurea magistrale 
afferenti alle classi di cui al presente 
decreto sono istituiti e attivati dalle 
facoltà di Medicina e Chirurgia. La 
formazione prevista dai predetti corsi 
avviene nelle università, nelle Aziende 
ospedaliero-universitarie, nelle Aziende 
ospedaliere, negli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico ovvero 
presso altre strutture del Servizio 
sanitario nazionale e istituzioni private 
accreditate a norma del decreto 
ministeriale 24 settembre 1997 e 
successive modificazioni. A tal fine 
sono stipulati appositi protocolli di 
intesa tra le regioni e le università, a 
norma dell’articolo 6, comma 3 del 
decreto legislativo n. 502 del 1992 e 
successive modificazioni. 
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DM 2 aprile 2001 
 
(Determinazione delle classi delle 

lauree specialistiche universitarie delle 
professioni sanitarie) 

 
___ 

 

Atto del Governo n. 34 
 

(Schema di decreto ministeriale recante 
definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 

 2. Almeno il cinquanta per cento 
degli insegnamenti previsti dagli 
ordinamenti didattici dei corsi di cui al 
comma 1 sono affidati a professori e 
ricercatori universitari. 

2. I corsi di laurea specialistica 
finalizzati alla formazione delle figure 
nell'ambito dell'educazione  
professionale (Classe 2/S) e nell'ambito 
della prevenzione nell'ambiente e dei 
luoghi di lavoro (Classe 4/S) sono 
istituiti e attivati dagli atenei con il 
concorso di più facoltà, tra le quali e' 
comunque ricompresa la facoltà di 
Medicina e Chirurgia, sulla base di 
specifiche norme del regolamento 
didattico di ateneo che ne disciplinano 
il funzionamento. 

 

 Articolo 3 

 1. Per ogni corso di laurea 
magistrale i regolamenti didattici di 
ateneo determinano il numero intero di 
crediti assegnati a ciascuna attività 
formativa. A tale scopo, limitatamente 
alle attività formative previste nelle 
lettere a) e b) dell’articolo 10, comma 
1, del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270, sono indicati il settore o i 
settori scientifico-disciplinari di 
riferimento e il relativo ambito 
disciplinare. 

 2. Gli ordinamenti didattici dei corsi 
di laurea magistrale delle professioni 
sanitarie devono assicurare agli studenti 
una solida preparazione sia nelle 
discipline di base che in quelle 
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DM 2 aprile 2001 
 
(Determinazione delle classi delle 

lauree specialistiche universitarie delle 
professioni sanitarie) 

 
___ 

 

Atto del Governo n. 34 
 

(Schema di decreto ministeriale recante 
definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 
caratterizzanti, garantendo loro la 
possibilità di un approfondimento 
critico degli argomenti anche evitando 
la dispersione del loro impegno su un 
numero eccessivo di discipline, di 
insegnamenti o dei relativi moduli. 
Devono altresì assicurare agli studenti 
la possibilità di svolgere tutte le attività 
formative di cui all’articolo 10, comma 
5 del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270. 

 3. Per quanto riguarda le attività 
formative autonomamente scelte dallo 
studente, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 5, lettera a) del decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, i 
regolamenti didattici di ateneo 
assicurano la libertà di scelta tra tutti gli 
insegnamenti attivati nell’ateneo, 
consentendo anche l’acquisizione di 
ulteriori crediti formativi nelle 
discipline di base e caratterizzanti.  

 4. Nel definire gli ordinamenti 
didattici del corso di laurea magistrale 
delle professioni sanitarie di ciascuna 
classe le università specificano gli 
obiettivi formativi in termini di risultati 
di apprendimento attesi, con 
riferimento al sistema di descrittori 
adottato in sede europea, nonché in 
particolare, alle competenze relative 
all’organizzazione e coordinamento di 
tutte le figure professionali ricomprese 
in ogni classe, e individuano gli sbocchi 
professionali anche con riferimento alle 
attività classificate dall’ISTAT. 

 5. Salvo quanto previsto dal comma 
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DM 2 aprile 2001 
 
(Determinazione delle classi delle 

lauree specialistiche universitarie delle 
professioni sanitarie) 

 
___ 

 

Atto del Governo n. 34 
 

(Schema di decreto ministeriale recante 
definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 
6, relativamente al trasferimento degli 
studenti da un’università ad un’altra, i 
regolamenti didattici assicurano il 
riconoscimento del maggior numero 
possibile dei crediti già maturati dallo 
studente, secondo criteri e modalità 
previsti dal regolamento didattico del 
corso di laurea magistrale di 
destinazione, anche ricorrendo 
eventualmente a colloqui per la verifica 
delle sconoscenze effettivamente 
possedute. Il mancato riconoscimento 
di crediti deve essere adeguatamente 
motivato.  

 6. Esclusivamente nel caso in cui il 
trasferimento dello studente sia 
effettuato tra corsi di laurea magistrale 
delle professioni sanitarie appartenenti 
alla medesima classe, la quota di crediti 
relativi al medesimo settore scientifico 
disciplinare direttamente riconosciuti 
allo studente non può essere inferiore al 
cinquanta per cento. 

Articolo 3 Articolo 4 

1. Le competenti strutture didattiche 
determinano, con il regolamento 
didattico  del  corso  di laurea 
specialistica,  l’elenco degli 
insegnamenti e delle altre attività 
formative di cui all’articolo 12, comma 
2, del decreto ministeriale n. 509/1999 
secondo criteri di stretta funzionalità 
con gli obiettivi formativi specifici del 
corso. 

1. Le competenti strutture didattiche 
determinano, con il regolamento 
didattico del corso di laurea magistrale, 
l’elenco degli insegnamenti e delle altre 
attività formative di cui all’articolo 12 
del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270, secondo criteri di stretta 
funzionalità con gli obiettivi formativi 
specifici del corso. 

 2. Le università garantiscono 
l’attribuzione a ciascun insegnamento 
attivato di un congruo numero di crediti 
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lauree specialistiche universitarie delle 
professioni sanitarie) 

 
___ 
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definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 
formativi, evitando la parcellizzazione 
delle attività formative. In ciascun 
corso di laurea magistrale delle 
professioni sanitarie non possono 
comunque essere previsti in totale più 
di 12 esami o valutazioni finali di 
profitto, anche favorendo prove di 
esame integrate per più insegnamenti o 
moduli coordinati. In tal caso i docenti 
titolari degli insegnamenti o moduli 
coordinati partecipano alla valutazione 
collegiale complessiva del profitto 
dello studente con modalità previste nei 
regolamenti didattici di ateneo, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 7, lettera d) del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 
270. 

 3. Gli atenei possono riconoscere, 
secondo quanto previsto dall’articolo 5, 
comma 7 del decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270, le conoscenze e le 
abilità professionali certificate 
individualmente ai sensi della 
normativa vigente in materia, nonché le 
altre conoscenze e abilità maturate in 
attività formative di livello post-
secondario alla cui progettazione e 
realizzazione l’università abbia 
concorso. Il numero massimo di crediti 
formativi universitari riconoscibili è 
fissato per ogni corso di laurea nel 
proprio ordinamento didattico e non 
può comunque essere superiore a 40. 
Le attività già riconosciute ai fini della 
attribuzione di crediti formativi 
universitari nell’ambito di corsi di 
laurea delle professioni sanitarie non 
possono essere nuovamente 
riconosciute come crediti formativi 
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___ 

 
nell’ambito di corsi di laurea magistrale 
delle professioni sanitarie.  

 Articolo 5 

(vedi l’articolo 6) 1. I crediti formativi universitari dei 
corsi di laurea magistrale di cui al 
presente decreto corrispondono a 25 ore 
di impegno per studente. 

 2. I regolamenti didattici di ateneo 
determinano altresì per ciascun corso di 
laurea magistrale la quota di impegno 
orario complessivo che deve rimanere 
riservata a disposizione dello studente 
per lo studio personale o per altre 
attività formative di tipo individuale. 
Tale quota non può comunque essere 
inferiore al cinquanta per cento 
dell’impegno orario complessivo, salvo 
nel caso in cui siano previste attività 
formativa ed elevato contenuto 
sperimentale e pratico.  

 3. Gli studenti che maturano 120 
crediti secondo le modalità previste nel 
regolamento didattico del corso di 
laurea magistrale delle professioni 
sanitarie, ivi compresi quelli relativi 
alla preparazione della prova finale e 
fatto salvo l’obbligo di aver completato 
l’attività di tirocinio e laboratorio, sono 
ammessi a sostenere la prova finale e 
conseguire il titolo di studio 
indipendentemente dal numero di anni 
di iscrizione all’università.  

Articolo 4  

1. I regolamenti didattici di ateneo 
stabiliscono il numero di crediti da 
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DM 2 aprile 2001 
 
(Determinazione delle classi delle 

lauree specialistiche universitarie delle 
professioni sanitarie) 

 
___ 

 

Atto del Governo n. 34 
 

(Schema di decreto ministeriale recante 
definizione delle classi dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 
assegnare agli ambiti disciplinari per i 
quali il numero stesso non sia 
specificato nell'allegato. 

2. Limitatamente alle attività 
formative caratterizzanti, qualora negli 
allegati siano indicati più di tre ambiti 
disciplinari per ciascuno dei quali non 
sia stato specificato il numero minimo 
dei relativi crediti, i regolamenti 
didattici di ateneo individuano per 
ciascun corso di laurea specialistica  i  
settori scientifico-disciplinari afferenti 
ad almeno tre ambiti, funzionali alla 
specificità del corso stesso, assegnando 
ai medesimi ambiti un numero 
adeguato di crediti.  

 

3. I regolamenti didattici possono  
disporre l’impiego, tra le attività  affini  
o  integrative,  degli  ambiti  
disciplinari caratterizzanti non 
utilizzati, assicurando comunque il 
rispetto dei criteri di cui all'articolo 10, 
comma 1, lettera c), del decreto 
ministeriale n. 509/1999.  

 

Articolo 5 Articolo 6 

 

 

 

 

1. I regolamenti didattici dei corsi di 
laurea specialistica fissano i requisiti 
curricolari che devono essere posseduti 
per l'ammissione a ciascun corso di 

1. I regolamenti didattici dei corsi di 
laurea magistrale delle professioni 
sanitarie prevedono l’accesso senza 
debiti formativi per i laureati delle 
professioni sanitarie della classe 
corrispondente. Inoltre per i possessori 
di titoli differenti, fissano i requisiti 
curricolari che devono essere posseduti 
per l’ammissione a ciascun corso di 
laurea magistrale, ai sensi dell’articolo 
6, comma 2 del decreto ministeriale n. 
270 del 2004. Eventuali integrazioni 
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laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 
laurea specialistica, ai sensi degli 
articoli 6, comma  2; 9, comma 3; 12, 
comma 2, lettera c), del decreto 
ministeriale n. 509/1999. Eventuali 
integrazioni curricolari devono essere 
realizzate prima della verifica della 
preparazione individuale di cui al 
comma 2. 

curricolari devono essere realizzate 
prima della verifica della preparazione 
individuale di cui al comma 2. 

2. Il regolamento didattico di ateneo 
fissa le modalità di verifica della  
adeguatezza  della  personale  
preparazione  ai  fini dell'ammissione al 
corso di laurea specialistica, ai sensi 
degli articoli 6, comma 2 e 11, comma 
7, lettera e), del predetto decreto 
ministeriale.  

2. Il regolamento didattico di ateneo 
fissa le modalità di verifica della 
adeguatezza della personale 
preparazione ai fini dell’ammissione al 
corso di laurea magistrale, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2 e dell’articolo 
11, comma 7, lettera f) del predetto 
decreto ministeriale. 

3. Gli atenei, per i fini di cui ai 
commi 1 e 2, verificano il possesso dei 
requisiti curricolari e l'adeguatezza 
della personale preparazione del 
laureato con riferimento anche alle 
specifiche esperienze professionali, 
maturate in almeno cinque anni di 
attività lavorativa  dipendente  in  
strutture  sanitarie  accreditate, 
caratterizzate dall'esercizio di funzioni 
professionali proprie del titolo di laurea 
conseguito e coerenti con l'obiettivo del 
corso di laurea specialistica.  

 

Articolo 6  

1. I crediti formativi universitari dei 
corsi di laurea specialistica di cui al 
presente decreto corrispondono a 25 ore 
di lavoro per studente. 

 

(vedi l’articolo 5, comma 1) 
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laurea magistrale delle professioni 

sanitarie) 
___ 

 

Articolo 7 Articolo 7 

1. Le università rilasciano i titoli di 
laurea specialistica con la 
denominazione della classe di 
appartenenza e del corso di laurea 
specialistica, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 1, lettera b), del decreto 
ministeriale n. 509/1999, assicurando 
che la denominazione di quest'ultimo 
corrisponda agli obiettivi formativi 
specifici del corso stesso.  

1. Le università rilasciano i titoli di 
laurea magistrale con la denominazione 
della classe di appartenenza. 

2. I regolamenti didattici di ateneo e 
i regolamenti dei corsi di studio non 
possono prevedere denominazioni dei 
corsi di studio e dei relativi titoli che 
facciano riferimento a curricula, 
indirizzi, orientamenti o ad altre 
articolazioni interne dei medesimi 
corsi.  

2. I regolamenti didattici di ateneo e 
i regolamenti dei corsi di studio non 
possono prevedere denominazioni dei 
corsi di studio e dei relativi titoli che 
facciano riferimento a curricula, 
indirizzi, orientamenti o ad altre 
articolazioni interne dei medesimi 
corsi, o a singoli profili professionali.  

 3. Le università provvedono inoltre a 
rilasciare, ai sensi dell’articolo 11, 
comma 8 del decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270, e con le modalità 
indicate nel decreto ministeriale 30 
aprile 2004, prot. 9/2004 e successive 
integrazioni, come supplemento al 
diploma di ogni titolo di studio, un 
certificato che riporta, anche in lingua 
inglese e secondo modelli conformi a 
quelli adottati dai paesi europei, le 
principali indicazioni relative al 
curriculum specifico seguito dallo 
studente per conseguire il titolo. 

 Articolo 8 

 1. Ai sensi dell’articolo 13, comma 
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___ 

 
5, del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270, le università assicurano la 
conclusione dei corsi di studio e il 
rilascio dei relativi titoli, secondo gli 
ordinamenti didattici vigenti, agli 
studenti già iscritti ai corsi alla data del 
presente decreto e disciplinano altresì la 
facoltà per i medesimi studenti di 
optare per l’iscrizione ai corsi di laurea 
magistrale delle professioni sanitarie di 
cui allo stesso decreto.  

 2. Nel primo triennio di applicazione 
del presente decreto modifiche tecniche 
alle tabelle delle attività formative 
indispensabili relative alle classi dei 
corsi di laurea magistrale delle 
professioni sanitarie contenute 
nell’allegato sono adottate con decreto 
ministeriale sentito il CUN. 
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 Ultimi dossier 
del Servizio Studi 
 
 

40 Documentazione di base La scuola italiana in alcune rilevazioni internazionali 

41 Dossier Sintesi e tematiche economiche e sociali estratte dal Rapporto annuale Istat e
dalla Relazione annuale della Banca d’Italia per l’anno 2007 
 

42 Dossier La tassazione del reddito familiare 

43 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 1018 “Conversione in legge del decreto-legge 16 
settembre 2008, n. 143, recante interventi urgenti in materia di funzionalità del
sistema giudiziario” 
 

44 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 339 “Nuove norme concernenti i veicoli  
di interesse storico e collezionistico” 
 

45 Dossier Disegno di legge A.S. n. 1038 “Conversione in legge del decreto-legge 22 
settembre 2008, n. 147, recante disposizioni urgenti per assicurare la
partecipazione italiana alla missione di vigilanza dell'Unione europea in
Georgia” 
 

46 Schede di lettura A.G. n. 22 "Norme modificative ed abrogative del decreto del Presidente della
Repubblica 31 marzo 1988, n. 148, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, del decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 125, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n.
322, in materia valutaria e di controlli sul denaro contante in attuazione del
regolamento (CE) n. 1889/2005" 
 

47 Testo a fronte Testi a fronte dei disegni di legge AA.SS. nn. 10, 51, 136, 285, 483 e 800, in 
materia di consenso informato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei
trattamenti sanitari 
 

48 Documentazione di base Ruolo dell'OCSE/DAC nella cooperazione allo sviluppo 

49 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 1072 “Conversione in legge del decreto-legge 2 ottobre 
2008, n. 151, recante misure urgenti in materia di prevenzione e accertamento di
reati, di contrasto alla criminalità organizzata e all'immigrazione clandestina” 
 

50 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 1082 "Disposizioni per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile" 
 

51 Schede di lettura Atto del Governo n. 33. “Schema di decreto ministeriale recante definizione 
delle classi dei corsi di laurea delle professioni sanitarie infermieristiche e 
ostetrica, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione” 
 

 
 Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico PDF su Internet, 

all'indirizzo www.senato.it, seguendo il percorso: "Leggi e documenti - dossier di 
documentazione - Servizio Studi - Dossier". 

 

Senato della Repubblica 
www.senato.it 

 

http://www.senato.it/
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